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Sempre peggio  
che lavorare

La riflessione a latere che m’è sovvenuta 
su quest’ultima cavalcata elettorale è per-
ché ci sia tanta gente che ieri disquisiva di 
spritz, Farmville e french sfumato e oggi di 
colpo vuole fare politica.
Cosicché, approfondendo una mia persona-
le teoria socio-antropologica – già applicata 
con successo allo studio “Dinamiche e feno-
menologia del sub a palla nell’Audi quando 
va per vicoli” – mi sono venuti fuori quattro 
profili di candidato-tipo a cui si può ricon-
durre l’universalità degli aspiranti consiglie-
ri comunali osservati nei mesi scorsi.
Il primo: il candidato “a sua insaputa”.  
Il famoso riempilista, cui l’amico del co-
gnato della zia del padre, dopo un pranzo 
con vino abbondante, ha chiesto di “firma-
re qua e qua”. S’è accorto di concorrere per 
lo scranno solo quando ha letto il suo nome 
sui manifesti con le liste e ha realizzato che 
non erano gli scrutini della maturità (presa 
nel ’76, peraltro). Da quel momento ha uti-
lizzato le ultime ventiquattr’ore disponibili 
per mettersi in bisaccia almeno una decina 
di voti, ché a risultare ultimi si perde co-
munque il saluto pure di moglie e figli.
Il secondo: il candidato “faciteme campa’”. 
Quello che ha rifiutato qualunque posto di 
lavoro con l’alibi della laurea in socio/cul-
tural/psicopodologia applicata (110 e lode, 
bacio accademico e pomiciata col bidello) 
e, che cavolo, se non insegno io chi altri 
può permetterselo, e quindi sperava che 
quei cinque-seicento euro al mese di get-

toni di presenza tamponassero la momen-
tanea, infelice condizione delle sue finanze 
personali.
Il terzo, il più ricorrente: quello del “chi 
amministra ammenestra”. Ha passato l’in-
tera campagna elettorale a promettere di 
tutto: il posto alla Nasa al genero di Tizio, 
la sanatoria per la palafitta sul canale d’ir-
rigazione di Caio, più figurine Panini per 
tutti e sconfitta in tre anni dell’alluce val-
go. Anelava essenzialmente al potericchio, 
all’illusione di una posizione (bassa, dicia-
mocelo) di privilegio, al “bongiornassignu-
ria” del vecchietto speranzoso in un favore, 
al “lei non sa chi sono io” da sbandierare al 
vigile ogniqualvolta la madre frantumava 
in retromarcia una vetrina del corso. 
Quarto profilo, poi. L’ultimo: quello che 
s’è candidato davvero. Il politico dentro, 
nel senso più umano nel termine: quello 
che prende l’iniziativa tutto l’anno e per 
tutti gli anni, che va a lamentarsi a Palazzo 
se le strade sono sporche o i lampioni rot-
ti, che chiede udienza al Commissario per 
parlargli di un barbone del quartiere o di 
una famiglia che non arriva alla fine del 
mese. Quello che raccoglie la carta gettata 
da un altro, che con l’auto si ferma prima 
di qualunque striscia pedonale, che è co-
munque fiero dei figli se sono educati e le-
ali piuttosto che capiclasse o campioni di 
nuoto. Quello che la politica, sì, è esatta-
mente quello: la polis, quindi la città, quin-
di la comunità. Che è anche farsi i fatti dei 
vicini, del salumiere, delle maestre, intuire 
i disagi nascosti, le denunce soffocate, le 
cose migliorabili e quelle condannabili.
Ecco, ora io non so quanti se ne siano can-
didati, di questo profilo qua. Ma spero (in 
questa millantata botta di “nuovo”, che 
non si sa se avanza oggi o è avanzato da 
ieri) che almeno siano stati tutti eletti.

Ernesto Giacomino

Verba volant
La conosciutissima locuzione latina Verba 
volant, scripta manent è quasi sempre ci-
tata per ricordare l’importanza dei patti 
scritti rispetto alle dichiarazioni orali; un 
po’ come dire che mettere “nero su bian-
co” un’affermazione ha più valore perché 
è più difficile smentirla. Non tutti sanno, 
però, che in origine il proverbio aveva un 
altro significato: quello di sottolineare la 
potenza della parola, della tradizione ora-
le, per diffondere notizie e contribuire alla 
creazione della fama. Fama volat, anche 
secondo Virgilio, che nell’Eneide la de-
scrive allegoricamente come un mostro 
alato dotato di infiniti occhi per vedere, 
orecchie per ascoltare, e bocche per rac-
contare le storie sia vere che false.
Che le parole si prestino efficacemente allo 
scopo descritto lo sanno bene anche alcu-
ni devoti sostenitori dei candidati sindaci. 
Sono loro che si occupano della propaganda 
senza esclusione di colpi, diffondono leg-
gende e seminano insinuazioni sul conto 
del candidato avversario. Ora, francamente 
non so quanta presa abbiano questi metodi 
sugli indecisi, dipenderà dall’elettore: su 
di me, per esempio, non ne hanno alcuna, 
anzi, accrescono la simpatia per il diffama-
to. Ma evidentemente questa bassa politica 
paga se, elezione dopo elezione, si ripete lo 
stesso scenario: specialisti del pettegolezzo 
che bisbigliano o gridano (a seconda dello 
stile) retroscena inconfessabili sulla vita del 
candidato avversario. Anche in questi giorni 
ne abbiamo sentite di cotte e di crude sia su 
Gerardo Motta che su Cecilia Francese; 
giudizi superficiali, notizie quasi sempre 
false, ripetute pappagallescamente in un de-
leterio ma efficace passaparola. A chi, come 
me, ha la fortuna di conoscere da molti anni 
entrambi, fanno sorridere queste verba che 
volant sul conto di Cecilia e Gerardo. I più 
ricorrenti di questi cliché sono: Gerardo è 
buffone e attaccabrighe, mentre Cecilia è 
fragile e influenzabile. Conoscendoli, posso 
affermare che si tratta di ritratti falsi, gros-
solane caricature denigratorie. Entrambi 
hanno certamente dei limiti, ma sono per-
sone di qualità, con una personalità strut-

turata; sono determinati e capaci. E non lo 
decreto io, bensì il successo e i traguardi 
che hanno raggiunto nei rispettivi ambiti 
lavorativi. Questi stereotipi gli sono stati 
affibbiati ad arte nella precedente stagione 
politica, da chi temeva questi due avversari 
e non esitava a denigrarli, perfino durante le 
sedute del consiglio comunale. Chi dei due 
sarà eletto sindaco di Battipaglia darà prova 
delle qualità possedute e smentirà clamoro-
samente i detrattori. 
E poi c’è un metodo infallibile per valuta-
re l’attendibilità di questi abili diffusori di 
leggende metropolitane: quando il persua-
sore vi concede il privilegio di condividere 
l’informazione denigratoria su tizia o su 
caio, fate un confronto tra il denigrato e il 
denigratore e vedrete che il più delle volte 
la differenza di valore tra i due è eviden-
te e abissale, e mai in favore del secondo.  
Se Battipaglia vuole meritare il rango di 
città, i battipagliesi devono smettere di dar 
credito alle chiacchiere di paese.
Buon voto e buona fortuna Battipaglia.

Francesco Bonito
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Motta: servono regole, trasparenza e competenza

Come valuta il risultato elettorale del 
5 giugno?
«C’è grande soddisfazione in virtù d’un 
lusinghiero risultato di coalizione e mio 
personale. Abbiamo preso il 30% con 
cinque liste civiche: si tratta di un suc-
cesso, un battipagliese su tre ha votato 
per noi. Un ottimo risultato che, natural-
mente, condivido coi 120 candidati con-
siglieri, che lo hanno reso possibile».
Motta in vantaggio al primo turno, 
come accadde nel 2009. Teme che 
possa verificarsi nuovamente ciò che 
successe sette anni fa?
«Quello del 2009 era uno scenario 
politico completamente diverso da 
quello attuale. Ora abbiamo messo fuori 
tutti i partiti, e le donne e gli uomini che 
supportano la mia candidatura stanno 
tutti con Gerardo Motta. Andiamo 
avanti, dunque, fino al 19 giugno, 
quando festeggeremo la vittoria insieme 
ai consiglieri eletti e al resto della 
squadra». 
In campagna elettorale s’è visto un 
Gerardo Motta diverso. L’esperienza 
del 2009 e questi anni di azione politi-
ca in cosa l’hanno cambiata?
«Sette anni in più, nella vita di ogni 
uomo, sono qualcosa di rilevante. 
Abbiamo fatto tesoro degli errori del 

passato e abbiamo parlato di cose con-
crete, rendendoci più comprensibili e 
facendoci conoscere meglio. E poi oggi 
le persone mi conoscono meglio di sette 
anni fa, molti hanno percepito l’impe-
gno e la dedizione che metto nell’attivi-
tà politica».
Qualcuno insinua che il Pd abbia in-
direttamente contribuito alla sua af-
fermazione al primo turno. Cosa ri-
sponde? E oggi quali sono i rapporti 
col Pd? 
«Il Pd è un partito di livello nazionale, 
che, a Battipaglia, ha condotto una 
campagna elettorale per un’altra 
coalizione, guidata da Enrico Lanaro, 
tra l’altro affermandosi come prima 
lista in seno a quel raggruppamento. 
Ogni considerazione diversa è soltanto 
una bassa insinuazione. Magari, a li-
vello personale, c’è qualche esponente 
del Pd che guarda con simpatia a me, 
ma si tratta di persone che non votano a 
Battipaglia».
C’è chi evidenzia che nelle sue liste 
c’erano molti ex amministratori dei 
tempi di Liguori e Santomauro. Come 
commenta questa osservazione?
«Tra le persone che, con me sindaco, 
saranno elette al consiglio comunale, 
tra gli ex amministratori ci sono solo 
Cuozzo, Vicinanza, D’Acampora e 
Zottoli. Su 14 o 15 consiglieri, sono 
meno di un terzo. D’altronde, gli altri, 
persone giovani e capaci, hanno biso-
gno di guide: è la giusta combinazione 
tra esperienza e rinnovamento di cui 
avevamo parlato in campagna elettorale. 
E poi si tratta di persone che sono sta-

te votate dai cittadini: siamo in demo-
crazia per fortuna, gli eletti li scelgono 
i cittadini. Se godono dei consensi dei 
battipagliesi vuol dire che hanno meri-
tato la loro fiducia».
Qual è stato il momento più bello e 
quello più difficile di questa campa-
gna elettorale?
«Il momento più bello deve ancora ar-
rivare: sarà di sicuro la vittoria finale. 
Le più grandi emozioni, in questi mesi, 
sono state nel ritrovarmi accanto, nono-
stante tutto, tante persone che m’hanno 
accompagnato in maniera del tutto di-
sinteressata. I momenti più difficili, in-
vece, sono stati quelli degli ingenerosi 
attacchi subiti a livello personale».
Andiamo al 20 giugno: se sarà sinda-
co, quali saranno i primi provvedi-
menti che adotterà?
«Le prime cose non le posso decidere 
adesso. Sicuramente troverò dei 
problemi che mi saranno sottoposti 
dagli uffici e dai vari dirigenti. In par-
te sappiamo quello che troveremo, ma 
in anticipo sarebbe impossibile stabilire 
delle priorità».
In che maniera il futuro sindaco po-
trà contribuire alla fine della violenta 
contrapposizione politica che ha ca-
ratterizzato gli ultimi vent’anni?
«Credo che andrebbero applicate le 
regole in maniera uguale per tutti, perché 
il più grande problema, per Battipaglia, 
è stato quello di ritrovarsi, negli ultimi 
anni, ad essere una città senza regole. E 
poi è necessario voltare pagina, mettere 
da parte le ruggini personali o le incom-
prensioni passate, e lavorare insieme 

con un solo obiettivo: far tornare grande 
Battipaglia». 
Si racconti ai nostri lettori: un pregio 
e un difetto di Gerardo Motta.
«Sono una persona di cuore, generosa, 
riesco a compenetrarmi nei problemi di 
tutti. Il difetto, invece, è che sono osse-
quioso alle regole fino all’inverosimile. 
Non accetto compromessi». 
E ora… un pregio e un difetto di 
Cecilia Francese.
«Cecilia Francese è un bravo medico, 
quindi a livello professionale ha sicura-
mente tanti pregi. Il difetto più grande 
è che si circonda di persone poco tra-
sparenti, che hanno interessi non sem-
pre coincidenti con quelli della città. 
Potremmo dire, mi consenta una battu-
ta, che frequenta cattive compagnie».
Perchè i battipagliesi dovrebbero vo-
tare per lei?
«Per imprimere finalmente un cambia-
mento radicale non più rimandabile; 
dare un futuro ai nostri figli e dimo-
strare che Battipaglia non è quella città 
descritta negli ultimi quattro anni, ma 
è un luogo abitato da persone perbene, 
operose. Io e la mia squadra garanti-
remo il massimo impegno e l’assoluta 
trasparenza, agiremo col solo obiettivo 
di risolvere i tanti problemi della nostra 
città e per restituire ai cittadini l’orgo-
glio di essere battipagliesi».

Carmine Landi

Un comizio di Gerardo Motta
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Francese: sarò il sindaco di tutti
Come valuta il risultato elettorale del 
5 giugno?
«Me l’aspettavo. Questa è stata una 
battaglia tra candidati sindaci, una 
battaglia tra Motta, portato dalle liste, 
e l’alternativa, il cambiamento vero. In 
questi anni, sono stata l’unica persona 
che ha fatto veramente politica, e il 
lavoro ha ripagato, la gente ha capito 
che il cambiamento siamo noi. Con me, 
d’altronde, ci sono volti giovani, nuovi e 
pieni d’entusiasmo, diversamente dalla 
vecchia politica che, al contrario, è 
quella delle “spartenze” e degli interessi 
che hanno distrutto questa città. Ci vuo-
le proprio, allora, l’entusiasmo di questi 
ragazzi che credono nel proprio sinda-
co. In fondo, fanno parte di un gruppo 
di 96 volontari che hanno consentito 
a Cecilia Francese di candidarsi con il 
supporto di quattro liste».
Stando ai numeri, al primo turno lei 
ha particolarmente beneficiato del 
voto disgiunto. Come mai, secondo 
lei?
«Noi abbiamo imposto anche agli 
alleati il codice etico. Abbiamo detto 
no ai pacchetti di voti. Sapevo che 
avrei dovuto tirare io, ed è per questo 
che con me usciranno anche candidati 
consiglieri con 100 voti, e tra di essi ci 
sono molti giovani. Si tratta di persone 
con le quali dovremo costruire, 
ma soprattutto di persone che non 
tradiranno mai». 
Quali differenze tra la campagna elet-
torale del 2009 e quella di quest’anno?
«C’è maggiore consapevolezza. Siamo 
cresciuti in questi anni, e questo ci ha 
aiutato a proporci come alternativa. 
Noi abbiamo una storia, non siamo nati 
oggi».
Qualcuno le rimprovera di aver rinun-
ciato alla connotazione civica per be-
neficiare del sostegno dei partiti. Che 
vantaggi le ha portato l’accordo con 
Forza Italia e Rivoluzione Cristiana? 
«Noi siamo civici e rimaniamo civici, 
ma vogliamo governare il territorio e, 
per far ciò, è necessario dialogare coi 
partiti, perché i partiti sono fatti dalle 
persone che li compongono. Forza Italia 
e Rivoluzione Cristiana hanno mostrato 

un volto diverso alla città, accettando 
il codice etico. Io non rinnego i partiti, 
ma il degrado dei partiti. E poi abbiamo 
costruito l’alleanza sui progetti e sui 
programmi: niente lottizzazioni. 
Gli ex amministratori che hanno con-
tribuito alla sua campagna elettorale 
potranno influenzarla?
Queste sono le illazioni di chi vuol tra-
scinare il dibattito politico verso il bas-
so. Io ho una mia capacità intellettiva e 
dietro di me non ci sono Fernando Zara 
o Brunello Di Cunzolo, ma soltanto per-
sone che credono in Cecilia. Dall’altra 
parte, c’è chi ha distrutto Battipaglia, e 
se il dibattito politico è questo, siamo 
messi male».
Nessun “impresentabile” nelle sue 
liste…
«Sono stata comunque la prima a 
manifestare piena vicinanza ai candidati 
al consiglio comunale che sono stati 
etichettati in questo modo. Tra tutte le 
forze politiche alle quali rivolgemmo 
l’invito ad affiancarci, siamo stati gli 
unici a presentare ricorso al Tar contro 
lo scioglimento del consiglio comunale, 
al fine di togliere a Battipaglia la dif-
famante e ingiusta etichetta di città di 
camorra. Eppure, in tempi non sospetti, 
nel 2010, denunciammo la presenza di 
una certa cultura camorristica».
Qual è stato il momento più bello e 
quello più difficile di questa campa-
gna elettorale?
«I momenti più belli sono stati quelli 
del primo e dell’ultimo comizio: il 

contatto fisico, gli abbracci e l’affetto 
degli amici. Quelli più difficili, invece, 
sono stati i momenti di amarezza in 
cui sono piovuti attacchi gratuiti alla 
mia persona, perché non penso di 
meritarli».
Andiamo al 20 giugno: se sarà sinda-
co, quali saranno i primi provvedi-
menti che adotterà?
«Tre cose: sburocratizzazione e messa 
in efficienza della macchina comunale; 
valutazione del deficit reale; creazione 
di uno staff che si occupi di fondi 
europei, ministeriali e regionali. Credo, 
inoltre, che sia particolarmente valida 
la figura del garante della legalità e dei 
diritti dei cittadini. Tanti dipendenti e 
molti dirigenti non si sentono protetti. E 
poi il garante controllerà anche l’opera-
to del sindaco».
In che maniera il futuro sindaco po-
trà contribuire alla fine della violenta 
contrapposizione politica che ha ca-
ratterizzato gli ultimi vent’anni?
«Possiamo farlo non portando in 
consiglio comunale i protagonisti di 
quella contrapposizione, liberando 
Battipaglia portando volti puliti in con-
siglio comunale, dialogando con le for-
ze sane della città, come le parrocchie, 
che ormai da anni si occupano realmen-
te di politiche sociali. E il Comune deve 
diventare una casa per tutti: mi piace 
l’idea che in municipio ci sia la musica. 
Il mio dovrà essere il governo dei batti-
pagliesi. Sarò il sindaco di tutti, anche 
di chi non ha votato per me». 

Si racconti ai nostri lettori: un pregio 
e un difetto di Cecilia Francese.
«Il mio difetto maggiore è l’impulsività. 
Il pregio più grande, invece, è la capacità 
di sorridere». 
E ora… un pregio e un difetto di 
Gerardo Motta.
«Il difetto è che è troppo ostinato. Il 
pregio, invece, è che è elegante».
Tre motivi per cui i battipagliesi do-
vrebbero votare per lei?
«Sono la garanzia del cambiamento, 
sarò il sindaco di tutti e amo la mia 
città».

Carmine Landi
 

Caseificio Gammella

Manteniamo alta la nostra tradizione.

Un comizio di Cecilia Francese
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Lettera ai Battipagliesi

	 Cari concittadini, 

tra pochi giorni saremo chiamati a sce-
gliere ufficialmente l’amministrazione 
che guiderà in futuro la nostra città. Le 
persone che avranno l’arduo compito 
di far tornare grande Battipaglia. 
Perché la nostra comunità può e deve 
ritornare ad essere il punto di riferi-
mento dell’intera Piana del Sele. Ed 
ecco perché, forte del sentimento che 
mi lega alla mie radici, ho deciso di 
essere in campo, con il solo obietti-
vo di ridare lustro alla mia città. Nel 
corso della mia vita non mi sono mai 
sottratto ai miei impegni, anzi delle 
volte sono rimasto volutamente dietro 
le quinte perché ciò che conta è l’im-
pegno reale e non la visibilità o la pres-
sante presenza. 
L’impegno in politica è dare, non 
avere! 
Ogni giorno il vostro incoraggiamento 
mi ha riempito di energia, ma allo stes-
so tempo mi ha caricato di responsabi-
lità. La mia famiglia vive a Battipaglia 
da tre generazioni, sono fiero di essere 
figlio di questa terra e sono convinto 
che questa nuova occasione non vada 
sprecata.
È il momento di alzare la testa. È il 
momento di rimettere ordine, di tor-
nare a parlare di lavoro, del rilancio 

culturale ed economico della città. È 
il momento di immaginare una grande 
costa che produca turismo e lavoro. È 
il momento di intercettare risorse per 
incentivare l’occupazione e rimettere 
in sesto i servizi alla persona. È il mo-
mento giusto per far tornare grande 
Battipaglia! 
Grazie per quello che farete. 

Con affetto,

Gerardo Motta

Vi racconto Cecilia
Cecilia aveva 7, forse 8 anni, e mi fu 
affidata dal papà per farla partecipa-
re alle attività dell’Azione Cattolica 
in parrocchia. Il papà era geloso di 
Cecilia, e solo io avevo la tutela du-
rante le ore di attività che svolgeva in 
parrocchia. Cecilia è diventata subito 
un punto di riferimento per i ragazzi 
dell’Azione Cattolica, tanto da divenir-
ne la presidente. Ha partecipato attiva-
mente a tutte le attività fino ai 18 anni. 
Ha partecipato a diversi recital al teatro 
Garofalo e ha fatto parte della corale. 
Durante gli anni del liceo classico, 
eravamo in pieno ’68, si è distinta 
per essere parte attiva nel recepire ed 
enunciare il disagio sociale e giovanile 
che veniva fuori in quell’epoca storica. 
Aveva il dna della rivoluzionaria. E ha 
subìto l’influenza di quel clima di cam-
biamento. Quel clima l’ha fatta matu-
rare in fretta e l’ha resa la donna forte, 
caparbia e tenace che è oggi. Anche ai 
tempi dell’università a Pisa e poi con 
gli impegni a Parigi nella ricerca me-
dica, non ha mai perso i contatti con i 
suoi affetti più cari. 
Cecilia è una donna unica, viscera-
le, una donna che si sente nell’anima. 
Basta incontrarla per la prima volta per 
rendersene conto, guardarla negli oc-
chi e sentirla parlare. Ha, da sempre, 
portato avanti la politica dell’uomo e 
non quella legata esclusivamente ai 
partiti.  E questa volta a Battipaglia la 
politica è donna, parla un linguaggio 
nuovo, forte e senza paura. Parla il lin-
guaggio di Cecilia Francese. 
Io mi occupo dei poveri e degli im-
migrati con il Movimento per la Vita. 
Ho anche fondato l’Avo (Associazione 
Volontari Ospedalieri). Tutti valori 
che hanno sempre accomunato me e 
Cecilia. Ha sempre condiviso e parte-
cipato alle attività che ho portato avanti 
negli anni. I nostri papà erano amici, 
erano degli idealisti. Erano per la giu-
stizia. Erano severi e ci tenevano molto 
alla scuola. Erano sempre presenti e, 
ripeto, molto severi con noi stessi e con 
i nostri impegni. Cecilia è stata sem-

pre una ragazza intraprendente. Pura 
nell’anima, trasparente, schiva agli 
elogi. Tutto ciò che ha fatto a livello 
sociale, professionale e politico lo ha 
fatto senza mai guardare all’interesse 
personale. Attenta alle esigenze di tut-
ti, soprattutto dei più deboli. 
Per la sua intraprendenza, per la sua 
caparbietà e per la sua preparazione 
culturale sarà molto attenta ai proble-
mi della gente. Ammiro in lei soprat-
tutto la capacità di ascolto. Sarà un 
sindaco capace, e io glielo auguro, 
sporcandosi le mani per la gente, con 
senso dell’equilibrio e della legalità. È 
la regina della sua famiglia, della sua 
Battipaglia, e la renderà vivibile, ra-
diosa e bella come il giardino di casa 
sua. Le voglio molto bene e sono certa 
che sarà il nostro sindaco, il sindaco di 
tutti, il sindaco che Battipaglia merita. 

Adriana Pietrasanta
Assistente sociale all’ospedale di Battipaglia  

e insegnante di religione 

VIA OLEVANO 26 - BATTIPAGLIA TEL. 0828 212257 VIA OLEVANO 26 - BATTIPAGLIA TEL. 0828 212257

Ti piacerebbe pubblicare una vecchia foto nella rubrica Battipaglia 
Amarcord? Portala in redazione (via Plava 32, tel. 0828 344828) 
oppure inviala a posta@nerosubianco.eu

Battipaglia Amarcord

Il prossimo 
numero di

uscirà venerdì 
1° luglio
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Antonio SAGARESE

Antonio TRIMARCO Giuseppe MANZI Cecilia FRANCESE Giuseppe BOVI

Antonio SAGARESE Ugo TOZZI Angelo CAPPELLI Francesca NAPOLI

Enrico LANARO Egidio MIRRA Giuseppe SALVATORE INVERSO D’ORSI

Alessio CAIRONE Francesco CONCILIO Virgilio BATTAGLIA Jacopo MICELI

Rosa RICCA Domenico ZOTTOLIGiuseppe CUOZZO Agnese PETRONE

Renato VICINANZA Luigi D’ACAMPORA Gianluigi FARINALuisa LIGUORI

Renato VICINANZAGerardo MOTTAAlfonso BALDI Valerio LONGO

Stefano ROMANO Francesco FALCONE

Giuseppe BOVI Ada CASO Elda MORINIRossella SPERANZA

Isidoro AMENDOLAFrancesco MARINO

Roberto CAPPUCCIO Giuseppe PROVENZAVincenzo DE SIO

Angelo CAPPELLI Enrico LANARO Egidio MIRRA NAPOLI CERULLO

Alessio CAIRONE Ugo TOZZILuigi D’ACAMPORA Luisa LIGUORI

Il nuovo consiglio comunale di Battipaglia
	 con Gerardo Motta sindaco 	 con Cecilia Francese sindaco
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attualità 9

1 giugno
Revocato il divieto di balneazione sul 
litorale battipagliese. La commissione 
straordinaria che guida la città ha revocato 
l’ordinanza che decretava il divieto di bal-
neazione su tutta la fascia costiera battipa-
gliese. Infatti, la non balneabilità era stata 
sancita perché sarebbero dovuto comincia-
re i lavori di adeguamento del depuratore 
di Tavernola. Invece, constatato che i lavo-
ri non avranno inizio prima del prossimo 
autunno, la commissione ha fatto marcia 
indietro per permettere la balneazione nei 
mesi estivi.

3 giugno
Ville comunali, rotatorie e spazi verdi af-
fidati in gestione ai privati. Riprendendo 
un progetto già avviato dall’amministra-
zione Santomauro, il Comune ha avviato 
l’iter per l’affidamento delle zone verdi 
della città ad associazioni e imprese pre-
senti sul territorio. Interessate al progetto 
sono le ville di via Domodossola e di via 
Belvedere, in quanto il parco del rione 
Taverna è già affidato ad un’associazione 
della zona per la durata di venti anni. Le 
rotatorie, con le relative aiuole, sono 21, di 
cui alcune già affidate alla cura dei privati, 
in cambio di pubblicità gratuita.

5 giugno
Elezioni: clima di grande tensione ai 
seggi con quattro persone denunciate. 
Per tutta la giornata si è respirata aria di 

grande tensione in città, e soprattutto pres-
so i seggi elettorali. Molti candidati si sono 
aggirati frequentemente davanti ai seggi 
elettorali. Nella notte, nei pressi di molte 
sezioni, sono stati affissi manifesti eletto-
rali che sono stati coperti con la vernice 
da parte di incaricati del Comune. Ci sono 
state anche quattro denunce di tentativo di 
voto di scambio nei confronti di altrettante 
persone sorprese a fotografare la propria 
scheda elettorale. A Belvedere, sezione 36, 
un 45enne è stato sorpreso dal presidente 
a fotografare la scheda elettorale con la 
preferenza già espressa; analoghi episodi 
per una donna avvocato, nella sezione 30 
della scuola Marconi, per un 62enne, in 
un seggio della scuola Fiorentino, e per un 
36enne, nella scuola di via Salvator Rosa, 
nel rione Carmine Turco.
– Tenta di strangolare una prostitu-
ta: identificato e fermato dalla Polizia. 
Nella notte una prostituta straniera, in via 
Wenner, a Salerno, ha chiesto l’intervento 
della Polizia, in quanto un uomo, con in-
dosso della biancheria femminile, avreb-
be cercato di strangolarla e le avrebbe 
portato via la borsetta e gli stivali. Sono 
scattate immediatamente le indagini della 
Squadra Mobile di Salerno, che, sulla base 
delle indicazioni fornite dalla donna, con-
trollando tutte le telecamere  poste sulla 
litoranea, è riuscita ad identificare l’Alfa 
Romeo 156 di colore scuro a bordo della 
quale si è allontanato l’aggressore. Dopo 
un appostamento, l’uomo, che si appre-
stava a riprendere la propria autovettura, 
è stato bloccato e identificato per Gianluca 
Vitigliano, 40enne battipagliese, camio-
nista. In un primo momento, ha cercato 
di negare l’accaduto, ma poi, di fronte al 
ritrovamento all’interno della sua vettura 
della lingerie descritta dalla donna, ha am-
messo l’incontro, ma negato il tentativo di 
strangolamento. Inoltre, su un albero, nei 
pressi dell’ospedale di Battipaglia, sono 
stati rinvenuti anche gli effetti personali 
sottratti alla donna. La Polizia ha accerta-
to che i due, negli ultimi giorni, si erano 
già incontrati diverse volte, sempre con 
le stesse modalità. Vitagliano già in pas-
sato era stato arrestato per un tentativo di 
violenza sessuale, rapina e lesioni ai danni 
di un’altra prostituta, che tentò di soffo-
care. L’uomo è stato trasferito al carcere 
di Fuorni.

6 giugno
Quattro tartarughe riprendono il mare 
dal litorale battipagliese. In mattina-
ta quattro tartarughe della specie Caretta 
Caretta hanno preso il largo dalla spiag-
gia del lido Night & Day alla presenza 
di diverse persone, soprattutto bambini, 
incuriosite e festanti. Le tartarughe erano 
state recuperate nell’area marina protetta 
di Punta Campanella e curate presso la 
Stazione Zoologica “Anton Dohrm” di 
Napoli. L’operazione è stata coordinata 
dal circolo di Legambiente di Battipaglia, 
con la collaborazione del Comune di 
Battipaglia, dell’Area Marina Protetta 
Punta Campanella e del centro di educa-
zione ambientale Torre Laura di Paestum, 
sotto la supervisione della Direzione ge-
nerale per l’ambiente e l’ecosistema della 
Regione Campania.

7 giugno
Donna scippata all’uscita della banca. In 
mattinata, una donna di 51 anni, dopo esse-
re uscita da un istituto di credito cittadino, 
in pieno centro, in una traversa di Piazza 
Amendola, mentre si apprestava a salire 
sulla propria autovettura, è stata affiancata 
da un motorino con due giovani a bordo, 
che le hanno sbarrato la strada e scippato la 
borsa. La donna non ha reagito e ha invoca-
to solo aiuto. Alcuni passanti hanno cercato 
di intervenire, ma i due malfattori si sono 
dileguati rapidamente. Il bottino consisteva 
in 2mila euro, appena prelevati, e in un te-
lefonino cellulare. È evidente che i giovani, 
forse con l’aiuto di un complice, avevano 
seguito le mosse della donna.

8 giugno
Complimenti spinti ad una ragazza: ris-
sa con quattro feriti. In serata, in piazza 
Ferrovia, due ragazzi hanno fatto delle 
avances piuttosto pesanti nei confronti di 
un’avvenente 23enne. Se ne è accorto il 
fidanzato, che si trovava nelle vicinanze 
con un amico, e i due hanno aggredito i 
molestatori. La violenta scazzottata è du-
rata fino all’intervento degli agenti del-
la Polfer, che hanno riportato la calma. I 
quattro, tutti giovani battipagliesi tra i 24 e 
i 27 anni, sono stati accompagnati presso 
il locale ospedale, dove sono stati refertati 
per lesioni guaribili tra i 7 e gli 8 giorni di 
cura. Inevitabile la denuncia per tutti per il 
reato di rissa aggravata.

9 giugno
Controlli sull’assenteismo al Comune.  
La commissione straordinaria in quest’ul-
timo periodo ha effettuato dei controlli 
straordinari sulla presenza del personale in 
ufficio al fine di scoprire eventuali casi di 
assenteismo. Il risultato sarebbe stato che 
sette dipendenti sarebbero stati colti in di-
fetto per essersi assentati dopo avere tim-
brato il cartellino, senza le dovute comu-
nicazioni. Ora rischiano un procedimento 
disciplinare con pesanti sanzioni.

10 giugno
Spaccio di stupefacenti: arresta-
to dai Carabinieri. I carabinieri della 
Compagnia di Battipaglia hanno tratto 
in arresto per spaccio di eroina Angelo 
Belmonte, 42enne di Battipaglia, già noto 
alle forze dell’ordine per reati analoghi. 
L’arresto è avvenuto in esecuzione di or-
dine del Pm del Tribunale di Salerno. I 
carabinieri da tempo tenevano sott’occhio 
e seguivano i movimenti dell’uomo, di fre-
quente in compagnia di tossicodipendenti. 
E il fatto che avesse una clientela così va-
sta era dovuto ai prezzi veramente ridotti 
dell’eroina: solo 20 euro per una dose. È 
stato identificato anche un suo complice, 
P.G., di 25 anni, di Battipaglia. Il Gip ha 
disposto i domiciliari per Belmonte e l’ob-
bligo di firma per il complice.

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

DONNA
Istituto di bellezza

Via Pastrengo, 3
Tel. 0828 344045

DONNA
Istituto di bellezza

Via Pastrengo, 3
Tel. 0828 344045

Battipaglia, via Plava 32 > Tel. 0828 344848 > info@sfide.biz
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10 inchiostro simpatico

      Dr.ssa Anna Linda Palladino

PSICOLOGA

MEDIATRICE FAMILIARE AIMeF

ESPERTA IN PSICOLOGIA GIURIDICA

CTU-CTP TRIBUNALE E CORTE D’APPELLO DI SALERNO

STUDIO: Battipaglia, via Trieste 11
Tel. 0828 370457 - Cell. 347 1380463 - drssa.palladino@hotmail.it

Accadde il…
a cura di Romano Carabotta

…15 giugno
1215
A Londra, il Re Giovanni d’Inghilterra 
(nel dipinto) appone il sigillo reale sulla 
Magna Charta Libertatum, un documento, 
scritto in latino, che garantiva, in sostan-
za, un riconoscimento di diritti reciproci 
tra il re ed il popolo. Venne considerata, a 
posteriori, come il primo documento fon-
damentale per il riconoscimento univer-
sale dei diritti dei cittadini, sebbene essa 
vada inscritta nel quadro di una giurispru-
denza feudale tipica dell’epoca.

1300
È lo stesso giorno, di ottantacinque anni 
dopo: Dante Alighieri viene eletto tra i 
Priori del comune di Firenze per il bi-
mestre 15 giugno - 15 agosto, occupan-
do il ruolo istituzionale più importante 
della Repubblica. Intanto, nel partito 
Guelfo, di cui faceva parte, si creò una 
scissione: nacquero un’ala conservatrice, 
capeggiata dai guelfi neri, ed una popo-
lare, retta dai guelfi bianchi. Il sommo 
poeta si schiererà, moderatamente, con 
quest’ultima.

1864
Viene fondata a Milano la Croce Rossa 
Italiana con il nome di “Comitato dell’As-
sociazione Italiana per il soccorso ai feriti 
ed ai malati in guerra”. Sarà fondamentale 
la presenza dei suoi volontari, per l’ausi-
lio dei soldati, in entrambi i conflitti mon-
diali. Oggi conta 150mila volontari.

1959
Viene emanato il primo Testo Unico del 
Codice della Strada. Anche oggi, resta 
uno dei più completi al mondo. 

1977
Il Commonwealth delle nazioni sottoscri-
ve l’Accordo di Gleneagles, che decreta 
l’isolamento sportivo del Sudafrica, per 
boicottarne il regime di apartheid. Lo sco-
po verrà raggiunto solo nel 1944, con l’e-
lezione di Nelson Mandela.

1978
Il Presidente della Repubblica, Giovanni 
Leone (nella foto), annuncia le dimissioni 
in un messaggio televisivo,  dopo innu-
merevoli accuse di essere coinvolto nello 
scandalo Lockheed (riguardante illeciti 
nell’acquisto da parte dello Stato italiano 
di velivoli dagli USA).

1996
Sono le 11.20: una bomba esplode, rovi-
nando gran parte del centro della città di 
Manchester e provocando oltre 200 feri-
ti. La causa del gesto è da attribuirsi alle 
lotte per l’unità dell’Irlanda. Manchester 
verrà ricostruita in un lasso di tempo rela-
tivamente breve.

“Se la storia la facciamo raccontare 
solo a chi ha vinto, che storia è?”

(Giampaolo Pansa)

Formazione Libera
Si respira aria d’estate al Caffè 21 
Marzo. Un’aria di solidarietà, impegno, 
collaborazione. Un’aria che si adatta per-
fettamente all’iniziativa E!State Liberi, 
promossa da Libera, associazione no pro-
fit da tempo impegnata nella lotta contro 
le mafie. 
Il progetto, al quale il bar ha aderito, pre-
vede campi di lavoro e di formazione, con 
l’obiettivo di diffondere, quanto più pos-
sibile, una cultura fondata sulla legalità e 
sulla giustizia sociale. 
Il campo avrà come sede centrale il Caffè 
21 Marzo e si svolgerà in un periodo di 
quattro settimane nel periodo estivo, con 
alloggi all’interno dell’oratorio. 
Previste attività di carattere commerciale 
e socioculturale, come, ad esempio, ma-
nutenzione e ristrutturazione del bene, re-
cupero di zone degradate, organizzazione 
di eventi. 
I volontari potranno inoltre aderire ad atti-
vità territoriali, come visite guidate in siti 
di rilievo storico-culturale e riutilizzazio-
ne di Orti Sociali, in collaborazione con 
Legambiente.

In programma una visita alla Casa museo 
Giuseppe Petrosino, situata alla certosa 
di Padula, e una a Pioppi, in ricordo della 
morte di Angelo Vassallo, sindaco del co-
mune di Pollica.
«L’obiettivo – afferma Angelo Mammone, 
referente del presidio di Libera a 
Battipaglia – è quello di valorizzare i beni 
e portare tutti a conoscenza di ciò che vi-
vono le associazioni come noi. Vogliamo 
aprirci al territorio, far conoscere la real-
tà, sensibilizzare il contatto con le realtà 
locali».
E!State Liberi è la rappresentazione di una 
memoria che si concretizza in impegno. 
È la volontà di creare un binomio econo-
mia-socialità quanto mai solido. È la pas-
sione per il sociale che non si ferma alla 
teorizzazione. 
Che sia allora un estate davvero libera, li-
bera nell’impegno di fare e nella voglia di 
costruire insieme. 

Chiara Feleppa

70 anni di Scoutismo
Continuano i festeggiamenti per i 70 
anni dello Scoutismo a Battipaglia.                                                   
Questa volta, dopo aver ospitato in città, 
il 28 Febbraio, 600 scout di diversa pro-
venienza per la Giornata del Pensiero, 
giorno in cui gli scout di tutto il mondo 
ricordano il loro fondatore Baden Powell, 
la palla passa direttamente al Gruppo 
Battipaglia 1° Agesci, che con i suoi 70 
anni di attività è il più longevo dei gruppi 
cittadini, oltre che il festeggiato dell’anno.
Risale infatti all’anno 1945 la costitu-
zione del Battipaglia 1°, allora facente 
parte dell’ASCI (Associazione Scout 
Cattolici Italiani) associazione che nel 
1974, a seguito della fusione con l’AGI 
(Associazione Guide Italiane) avrebbe 
formato l’attuale AGESCI (Associazione 
guide e scout cattolici italiani). 
I primi censimenti di capi e ragazzi 
dell’associazione, invece, risalgono al 
1946. Da quel momento s’è dato forma a 
un percorso di 70 anni che ha avvicinato 
migliaia di ragazzi al grande gioco dello 
scoutismo.

Questo fantastico mondo che riesce ad as-
sociare lo spirito di servizio degli adulti 
alla voglia di “imparare da piccoli a di-
ventare grandi” dei bambini e dei ragazzi 
che lo vivono, a Battipaglia ha attraversato 
diverse generazioni, costituendo una vasta 
fetta della città che ha voglia di ricordare 
i bei momenti vissuti insieme al motto di 
Semel scout, semper scout - “Una volta 
scout, scout per sempre”.
Per questo motivo, il gruppo Battipaglia 
1° ha pensato di dedicare una giornata a 
tutte quelle persone che hanno percorso 
un pezzo di strada in associazione, festeg-
giando insieme, nella gioia e nel ricordo, 
l’anniversario dei 70 anni.
I festeggiamenti sono previsti sabato 25 
giugno, presso il Seminario dell’Opera 
Bertoni di Battipaglia, dalle 16:30 alle 22.

Valerio Giampaola
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dove trovare 
CENTRO
SFIDE  VIA PLAVA
CAFFÈ DIANA  VIA PLAVA
BALNAEA  VIA PLAVA
Antonella acconciature  VIA DE DIVITIS
BAR CAPRI  VIA PASTORE
NUOVA PASTICCERIA AURORA  VIA TURATI
EDICOLA VESTA  P.ZZA FARINA
LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA
EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 
CAFFETTERIA MOKÌ  P.ZZA MORO
BAR MIGNON  VIA ITALIA
DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA
G.V.S. MULTISERVIZI SAVIELLO  VIA ROMA
BAR DEL CORSO  VIA ROMA
MADORÀ CAFÈ  VIA ROMA
ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI
TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA
EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA
SOBRIO SFIZI E CAFFÈ P.ZZA GIOVANNI FALCONE
CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE
al Baretto VIA verona
BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI
BAR ONE VIA MAZZINI
CASEIFICIO GAMMELLA VIA MAZZINI 
EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA
CERASELLA P.ZZA AMENDOLA
GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS
BAR MAZZINI  VIA MAZZINI
CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI
GELATERIA EDELWEISS  VIA MAZZINI
EDICOLA BELMONTE  VIA MAZZINI
BAR QUATTRO ESSE  VIA MAZZINI
MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA
BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA
CAFÉ PASCAL  VIA DOMODOSSOLA
CARTOLIBRERIA CANTALUPO  VIA DOMODOS-
SOLA
SWEET MEET  VIA AVELLINO
TABACCHI reale  VIA DEL CENTENARIO
BAR P.D.  VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA DEL CENTENARIO
BAR BOLOGNESE  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA SIMOTTI  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA LA VEGLIA  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO
BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO
MAIL & COMPANY  VIA OLEVANO
S. ANNA
TABACCHINO BRESCIA  VIA P. BARATTA
PASTICCERIA PARRELLA  VIA P. BARATTA
PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA P. BARATTA
KI POINT  VIA P. BARATTA
BAR GRAN CAFFÈ  VIA P. BARATTA
BAR LOUISE  VIA P. BARATTA
EDICOLA RICCIARDI  VIA P. BARATTA
PIZZERIA ROYAL  VIA PALATUCCI
ONDA CAFÉ  VIA PALATUCCI
LIVE COFFEE  VIA PALATUCCI
BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS
SUPERMERCATO A.G.E.  VIALE DELLA LIBERTÀ
BAR NEW DAY  S.S.19

CAFFÈ RIVER  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

OLD FACTORY CAFÈ  VIA DE GASPERI

CAFFÉ 21 MARZO  VIA GONZAGA

NA TAZZULELLA E CAFÈ  VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

BREADOVEN  VIA GONZAGA

EDICOLA COSTABILE  VIA GONZAGA
VIA ROSA JEMMA - TAVERNA
PARAFARMACIA NAPODANO  S.S. 18
BAR SAN LUCA  S.S. 18
BAR NOBILE  S.S. 18
BAR PIERINO  S.S. 18
BAR ITALIA  S.S. 18
CARTOLIBRERIA MONTONE  VIA ROSA JEMMA
BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA
EDICOLA D.C.D.  VIA ROSA JEMMA
BAR MORGANA  VIA ROSA JEMMA
BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE

PIZZULIÀ  VIA BRODOLINI
BAR MIRÒ  S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)
BISCAYNE CAFÉ  S.S. 18
EDICOLA ROMANO  S.S. 18
TABACCHINO CARDAMONE  VIA TURCO
SERRONI - BELVEDERE
CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI
MACELLERIA ROSA  VIA SERRONI
FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 
EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI
CAFÉ PLANET  VIA ADRIATICO 
BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 
CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE
BAR ROMA  VIA BELVEDERE
ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 
NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 
BAR D&D  VIA BELVEDERE
EDICOLA BELVEDERE  VIA BELVEDERE
SWEET MEET  VIA BELVEDERE
SANTA LUCIA
BAR BATTAGLIA  LOCALITÀ SANTA LUCIA

Per collaborare con 
scrivi a  posta@nerosubianco.eu

oppure telefona al numero 0828 344828

I campioncini della Spes

Sulla strada per diventare campioni regio-
nali Anspi, la Spes non trova concorrenti 
nella provincia salernitana. 
La categoria Micro Scarabocchio, riserva-
ta alle compagini 2008, 2009 e 2010, ha 
visto scontrarsi le compagini della Spes e 
dello Sporting Club Picentia. La gara ha 
arriso al team guidato da mister Fimiano, 
che ha avuto la meglio sulla squadra di 
Pontecagnano con il punteggio di 2 a 0. 
Subito dopo è toccato alla categoria Mini 
Scarabocchio, riservata alle categorie 
2007/2008, in cui la squadra di mister 
Bovi, in una partita senza storia, ha rego-
lato con un sonoro 6 a 0 la compagine del 
Campagna. Ultima affermazione, per un 
en-plein davvero esaltante per il sodalizio 
battipagliese, la vittoria ottenuta dai ra-

gazzi di mister Guarino, che hanno battu-
to per 1 a 0, nella gara più equilibrata del-
la giornata, il team della Sporting Friends. 
Una soddisfazione importante per la diri-
genza , i mister e gli atleti, unitamente alle 
loro famiglie, che possono fregiarsi del 
titolo di campioni provinciali Anspi. Ma 
non finisce qui, perché la vittoria è pro-
pedeutica alla partecipazione alle finali 
regionali che si terranno nella giornata di 
sabato 11 giugno in quel di Avellino, dove 
la Spes cercherà con tutte le sue squadre 
di laurearsi campione regionale per poi 
partecipare alla fase nazionale di Bellaria, 
in Emilia Romagna. La storia continua.

Carmine Tarantino

La Battipagliese riparte
Dopo un anno dalla mancata iscrizione 
al campionato di Serie D, nelle ultime 
settimane si è tanto discusso riguardo 
ad una possibile rinascita della 
Battipagliese. 
L’unico ad essersi interessa-
to realmente alle sorti della 
Zebra sembra essere Mario 
Palmentieri, ex presiden-
te del Real Pontecagnano. 
Quest’ultimo è coadiuvato 
dall’associazione Orgoglio 
Battipagliese, la quale da 
mesi raccoglie fondi per poter 
aiutare la società. Tramite la pro-
pria pagina Facebook, l’associazione ha 
rivelato importanti indiscrezioni riguardo il 
futuro dei bianconeri. 
“L’associazione Orgoglio Battipagliese 
informa che, per volere del futuro presi-
dente Mario Palmentieri, il nuovo nome 
della nostra zebra è stato scelto dai 

membri della nostra associazione e sarà 
BATTIPAGLIESE 1929”. Sono state 
inoltre rivelate due importanti cariche so-

cietarie: Mario Pumpo sarà il vice-
presidente e Carmine Guariglia 

il direttore sportivo. Voci di 
corridoio vogliono Carlo 
Graziani nel ruolo di alle-
natore ma non ci sono anco-
re conferme. Nel corso della 
prossima settimana ci saran-
no novità per quanto concer-

ne adempimenti burocratici e 
si potrà capire se il club si iscri-

verà al campionato di Eccellenza o 
di Promozione. 

Nel frattempo i tifosi aspettano con ansia 
sviluppi positivi della vicenda.

Costantino Giannattasio
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